
                                                                                                              

 

                                          

                                          

 

La conferenza nazionale sulla Salute Mentale il 6 maggio fa tappa a Bari 

 

Il 6 Maggio prossimo, alle ore 14 presso l’aula magna del Policlinico, la Conferenza Nazionale 

sulla salute mentale farà tappa a Bari per fare il punto sulla situazione dell'assistenza psichiatrica 

nella Regione Puglia. La tappa pugliese sarà l'occasione per un confronto ampio e articolato tra 

utenti, familiari, operatori, amministratori e società civile sullo stato dei servizi di questa Regione.  

 

L'evento promosso dall'Unasam con l'adesione di tutti i sindacati nazionali confederali (CGIL, 

CISL e UIL) è organizzato dal Movimento "Rompiamo il silenzio", dall'Associazione 180amici 

Puglia con il patrocinio del Dipartimento di Scienze della Formazione, Psicologia e Comunicazione 

dell'Università di Bari e della Presidenza della Regione Puglia. Vedrà la partecipazione di una vasta 

rappresentanza dell'associazionismo attivo per la tutela della salute mentale regionale, della CGIL 

regionale, del Movimento studentesco dell'Università di Bari (in particolare del sindacato 

studentesco Link Bari), di Cittadinanza Attiva, di Psichiatria e Medicina Democratica, del Forum 

Salute Mentale, del Baripride e del Gruppo Abele, a testimonianza di un interesse trasversale ed 

eterogeneo sui temi della salute pubblica.  

 

È previsto un intervento del Governatore Michele Emiliano e di Giovanni Campobasso, dirigente 

dell'Assessorato alla Salute. Data l'importanza dell'evento per il futuro dell'assistenza psichiatrica 

pubblica regionale (ma anche nazionale) si fa appello ad una larga ed articolata partecipazione tale 

da portare contributi al dibattito che seguirà agli interventi preordinati, per cui si invitano in 

particolare gli operatori della salute, pubblici e del privato sociale, ad essere presenti ed attivi.  

 

L’appuntamento acquista particolare valore anche alla luce dell’ultimo sconcertante fatto di cronaca 

accaduto a Manduria, dove si evidenzia come la desertificazione dei servizi sociali e di salute 

mentale determina il deteriorarsi di un contesto in cui soggetti fragili e marginali risultano invisibili 

e la stessa società civile, anche e soprattutto nella sua nuova componente generazionale, non è 

adeguatamente aiutata a ricostruire una cultura dell’inclusione e della solidarietà sociale. 

 

Dopo 18 anni dalla prima e unica conferenza nazionale sulla salute mentale (2001) si è manifestata 

l'esigenza di riavviare un confronto politico con le istituzioni, il governo nazionale e i cittadini per 

affrontare l'attuale situazione di forte impoverimento delle pratiche e delle politiche pubbliche in 

tema di sanità. Per rivendicare l’applicazione di leggi di civiltà quali la 180 e la 833 del 1978, leggi 

che sanciscono il valore dell’universalità del servizio sanitario nazionale pubblico. 

 

Vi aspettiamo numerosi!  

 

Di seguito la locandina e il programma dell'evento. 

 

 

29 aprile 2019 



 

 


